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Guida - Prima della nascita di Cristo non c’era gioia se non nella speranza di questo giorno in cui  nasce il Bambino che ha cambiato la vita di ciascuno di noi. È questo che fa “cantare il nostro cuore”. Oggi è il giorno della gioia,  dello stupore di fronte al mistero: il Verbo di Dio si dona agli uomini ammantato di povertà e di debolezza. 
Per una antichissima tradizione che risale agli albori della Chiesa di Roma, i cristiani celebrano il mistero del  Natale del Signore nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolgeva quando discese la Parola divina.

 I pastori, ricevettero l’annuncio del Salvatore da un angelo, poi contemplarono l’intera corte celeste che apparve loro, e infine udirono il canto angelico: Gloria a Dio e pace agli uomini. Tutti quelli che udivano il racconto dei pastori si stupivano di quanto essi dicevano.
Infatti il mistero dell’incarnazione, il mistero pasquale e anche qualunque miracolo vanno oltre la nostra logica, contengono una sproporzione che non può non provocare disorientamento e stupore. 
Il popolo che camminava nelle tenebre, ora può finalmente raggiungere la luce desiderata.

Nel cuore della notte rifulge finalmente il dono promesso Si apre il tempo del canto e della gioia, della festa e dell’abbondanza: Giunti alla meta, la fatica cede il passo al vigore, lo scoraggiamento si muta in stupore e l’attesa si sazia finalmente di gioia.                   (dal Sussidio  CEI Avvento-Natale)
Attraverso la lettura delle Scritture, il silenzio e il canto vogliamo dunque prepararci a dare un senso giusto alla nostra presenza e all’azione liturgica che tra poco lo Spirito Santo ci chiederà di compiere.
Canto

Cel.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   

Ass -    Amen.

Cel - Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode.

Ass -    In questa notte santa contemplo il tuo volto.

Cel  - Il Signore, che sta per venire, sia con tutti voi.  

Ass -  E con il tuo spirito.
♫   Rit.  Venite, adoriamo il Signore, che nasce per noi.

(a cori alterni)

1. Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia. / Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno. /  Ecco, viene il grande Profeta, / il quale rinnoverà il cuore nostro.

♫ Rit. 

2. Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore; / il diadema regale la sua fronte adorna; / il suo dominio vede gli ultimi orizzonti, / e il suo impero si stenderà da un mare all’altro. 

♫ Rit. 

1. Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse; / la sua venuta porta a noi benevolo perdono. / Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo. 

♫ Rit.

2. Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa; / con Lui giungeranno giustizia e pace soave. / A Lui si prostreranno i re della terra / ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia. 

♫ Rit. 
1. Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente; / lo Spirito di Dio su di Lui riposa. / Distruggerà l’iniquità della terra / e Salvatore regnerà sul mondo intero. 

♫ Rit
2. Il Creatore delle stelle manda il suo Figlio sulla terra / onde all’ovile vi conduca ogni smarrita  pecorella. 

♫  Rit. 
1. Scende lo Spirito divino, e, della Vergine Maria / nel santo seno immacolato, fiorisce il Verbo del Signore. 

♫ Rit.

2. In questa notte tenebrosa splende il mistero dell’amore: / noi ti chiediamo, Onnipotente, la santa luce del Natale.  

♫ Rit. 

Cel - Preghiamo. O Padre, che ogni anno ci fai vivere nella gioia il Natale del tuo Figlio, concedi che possiamo guardare senza timore, quando verrà come giudice, il Cristo tuo Figlio che accogliamo in festa come Redentore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. T – Amen
Rito Della Luce
Guida - Il simbolo della luce, è uno dei più ricchi di significato spirituale. E’ simbolo evocatore di una realtà che tocca l’intimo dell’uomo: mi riferisco alla luce del bene che vince il male, dell’amore che supera l’odio, della vita che sconfigge la morte. A questa luce interiore, alla luce divina fa pensare il Natale, che torna a riproporci l’annuncio della definitiva vittoria dell’amore di Dio sul peccato e la morte.                            (Benedictus PP. XVI)
Il lettore dall’ambone proclama:
Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal cielo, dal tuo trono regale. (Sap 18,14-15)

Il sacerdote va all’altare per il rito di accensione dei due lumini,
 che richiamano le due nature, divina e umana, di Cristo.

Accendendo il lumino alla destra dell’altare proclama:
La luce di Cristo, generato dal Padre prima dei secoli. 

Accendendo il  lumino  alla sinistra dell’altare proclama: 

e nato nel tempo da Maria Vergine, in Betlemme di Giudea,  disperda le tenebre del cuore e dello spirito. Amen.
Cel - Porta a compimento, Signore, la tua promessa. Sia per noi grazia e gioia vedere il tuo volto splendente nel nostro volto. E per questo germoglio che il tuo Spirito produce in questa notte, si riaccenda in noi la speranza e ogni uomo faccia posto nel proprio cuore alla festa e alla gratitudine.
Guida -  La nascita di Gesù avvenuta a Betlemme 2006 anni fa non è un fatto di cui si possa perdere la memoria, né un fatto da ricordare semplicemente. E’ un fatto da salutare e accogliere anche stanotte. Meglio ancora è un fatto da far succedere anche stanotte. Noi stessi ne saremo il segno. 
Noi stessi ne saremo i testimoni. Noi stessi ne saremo gli annunciatori. Riempiamo il nostro spirito di forza profetica. La profezia del tempo antico trovi in noi il terreno buono per diventare compimento questa notte.

Dal libro del profeta Isaia 9,1; 60,1-5a.19

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.

Alzati, rivèstiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra, nebbia fitta avvolge le nazioni; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te.

Cammineranno i popoli alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere.

Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. A quella vista sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore. Il sole non sarà più la tua luce di giorno, ne ti illuminerà più il chiarore della luna. Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore.

Parola di Dio
Ass – Rendiamo grazie a Dio

Cel - Gesù è il compimento di tutte le promesse annunciate per mezzo dei profeti.  Invochiamo la sua venuta nel cuore e nella vita di noi tutti qui presenti e diciamo insieme:

 Rit.  Vieni Signore Gesù: il mondo ha bisogno di te!

√ O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la legge: Vieni a liberarci con braccio potente.    
Rit.
√ O germoglio di Jesse, che t’innalzi come segno per i popoli: tacciano davanti a te i re della terra e le nazioni t’invochino : vieni a liberarci, non tardare.
 Rit
√ Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giustizia: vieni illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra della morte 
Rit
√ O re delle genti , atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra. 
Rit 

√ Venga il Signore, l’Emmanuele, il sole di giustizia, il santo germoglio che l’amore di Dio fa sbocciare nel terreno umano di questa assemblea.
Accogliamo nello stupore e nella gioia il mistero di un evento che ricolma di senso e di futuro la nostra vita e la nostra storia .
Rit 
Annunzio natalizio.

Lettore - Vi annunzio una grande gioia: oggi è nato, carne dalla nostra carne, il Signore nostro Gesù Cristo. Annunziatelo anche voi a tutto il mondo: un Virgulto è germogliato dalla radice di Iesse, una stella è sorta da Giacobbe; è nato il Principe della pace, il cui regno non avrà fine.

E’ il giorno della nascita del nostro Salvatore, stabilita dall’altissimo Iddio prima della creazione del mondo, dallo Spirito preparata con sapiente amore. 

E’ il giorno della nascita temporale dell’eterna Luce, prefigurata dai Patriarchi, promessa dai Profeti, attesa da Israele, il popolo eletto, da tutto il cosmo ardentemente desiderata. Oggi da Maria, Vergine e Madre, è nato nel tempo Cristo Gesù, per condurci all’eterno fulgore del Padre: Dio si è fatto uomo, perché l’uomo divenga Dio. 

Oggi è sorto il giorno luminoso della nuova redenzione, giorno dell’attesa antica, giorno della felicità eterna.

Oggi nel cielo gioiscono gli angeli, trema negli inferi il nemico dei genere umano, sulla terra si rialza l’uomo caduto, lieto per la speranza della salvezza. 

Tutti - Come cantare le tue lodi, santa Vergine Maria? Oggi in te si compie la parola dei Profeti. Tu, vergine hai concepito, vergine hai partorito, vergine totalmente avvolta dalla luce dello Spirito Santo, aiutaci a comprendere e a vivere appieno il mistero del Natale di Cristo. Gloria a te, Madre di Dio!

Gesù, Salvatore divino, la Chiesa ti saluta festante. Ti adora come il Figlio di Dio, ti ama come il figlio di Maria, ti ascolta come l’unico Maestro, ti invoca come il Sommo Sacerdote, ti segue come il Buon Pastore, ti attende come il Re dell’universo. 
"O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, Sole di giustizia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte". Gloria a te, Dio con noi! 

Cel.  - Riempi, Signore, con la tua Parola il silenzio di questa notte. Rispondi all’ attesa fiduciosa di quanti credono alla tua amorosa 
attenzione per l'uomo d'oggi. Metti i nostri passi sulla via dell'incontro con il Figlio del tuo amore, affinché, immersi nel suo Spirito, diventiamo la nuova casa di Betlemme, la casa della tua presenza e della tua benevolenza. Tu sei nostro Padre oggi e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.
Dal libro del profeta Michea (5,1-3) 
Così dice il Signore: E tu Betlemme di Efrata, così piccola  per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà per me colui che deve essere il dominatore di  Israele; e sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti.

Perciò Dio ti  metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorità;  e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele!

Egli starà là a pascere con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio.

Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi  confini della terra e tale sarà la pace.

Parola di Dio.               
Ass -  Rendiamo grazie a Dio.

Rit - In mezzo al silenzio in mezzo alla notte il Tuo Verbo, Signore, è disceso tra noi.
· Che abbiamo da darti Stanotte che vieni Uomo per noi Amico degli uomini? Tutti stanotte ti offrono doni: il cielo una stella  gli angeli un canto. 
      Rit -
· La terra una grotta Le bestie un presepio: noi che ti offriamo Signore di tutto? Ti offriamo l’Eletta la Piena di Grazia l’Ancella regale la Vergine Madre. 
      Rit -  
· Lei che ha ascoltato Lei che ha creduto. Lei Benedetta tra tutte le donne. L’umile e grande la gloriosa la Beatissima  Santa Maria 
      Rit -
Allo scoccare della mezzanotte, si accendono al completo le luci della chiesa, tutti si alzano e il coro esegue un canto di inizio, mentre il sacerdote dalla sede raggiunge l’altare e lo venera con l’incenso.

Proclamazione Della Nascita Del Signore
Kalenda
Appena il sacerdote ha raggiunto la sede, il lettore dall’ambone annunzia la nascita del Salvatore, proclamando:

Lettore - Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato
il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; 
-  ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; 
- tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè;  
-  circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; 
 - nella sessantacinquesima settimana, secondo la  profezia di Daniele;
- all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 
- nell’anno 752 dalla fondazione di Roma;
 -  nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, 
- mentre su tutta la terra regnava la pace, 
- nella sesta età del mondo,  Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, 
Tutti si inchinano; il lettore elevando la voce prosegue:
nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.
Tutti rialzano il capo.

Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione.
Rallegriamoci tutti nel Signore, perché è nato nel mondo il Salvatore. Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo. 

Uniti ai cori celesti, cantiamo l’inno degli Angeli.

Il celebrante e l’assemblea si mettono in piedi per il Canto del Gloria (Grande Dossologia)  mentre viene portato in processione  il Bambinello  Gesù.        

Segue la Messa come dal foglio “La Domenica”


